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Ecologia. — Sulla produttività della Laguna di Grado-M arano(#). 
Nota di A r i s t o c l e  V a t o v a , p re se n ta ta ^  dal Corrisp. P .  P a s q u i n i .

La L aguna di Grado e di M arano, posta tra  l’Isonzo ed il Tagliam ento, 
costituisce bensì una inscindibile u n ità  geografica, avendo tra  altro  in comune 
il bacino di Porto Buso, m a m entre la sua parte  orientale o L aguna di Grado 
appare meglio vivificata dalle acque del m are aperto, poco influenzata dai 
deflussi d ’acqua dolce ed ha perciò una salinità m edia di 26,0°/00 (1963), la sua 
p arte  occidentale o L aguna di M arano, più profondam ente incassata entro 
terre e perciò a ricam bio più sten ta to , riceve vari fiumi di risorgiva, tra  i 
quali lo Stella, il Corno e l’Aussa, ricchi d ’acqua e poveri di d e triti in sospen
sione ed appare quindi meno salsa (salinità m edia per il 1963: 21,0°/00.

I m odesti centri ab ita ti che si incontrano, sono per lo più ub icati a l
l’imbocco dei porti (Lignano, Grado), di rado verso il perim etro lagunare 
(M arano). Ne consegue che nelle masse d ’acqua defluenti dalla laguna a m area 
uscente, non si riscontrano, come avviene invece nell’A lta  e Bassa Laguna 
veneta, notevoli concentrazioni di sali n u tritiv i (fosfati, n itriti, n itra ti), p ro
d o tti dalla decomposizione per azione batterica  di ingenti q u an tità  di sostanze 
organiche, p rovenienti da grandi centri ab ita ti e che favoriscono, in conco
m itanza con l’in tensità  lum inosa e la trasparenza dell’acqua, lo sviluppo del 
fitoplancton e per conseguenza la p ro d u ttiv ità  delle acque.

Perciò nella L aguna di G rado-M arano, contrariam ente a quanto  era 
stato  rilevato  nella L aguna veneta, la p ro d u ttiv ità  risu lta  più elevata ad 
alta  anziché a bassa m area e m assim a, come di norm a, negli s tra ti superfi
ciali (tra  o ed 1 m), dove la fotosintesi è più intensa. Fa eccezione la Stazione 
posta alle foci dell’Aussa, poiché quivi a bassa m area la p ro d u ttiv ità  sarebbe 
f  2 m  di profondità due volte m aggiore che in superfice e precisam ente nel 
periodo prim averile-estivo di 2 m g C/m2 a o m e di 5 m gC /m 2 a 2 m, nel pe
riodo au tunnale di 3 m g C/m2 a o m  e di 5 m g C/m2 a 2 m ed è probabilm ente 
dovuta ai batteri, che in acque inquinate dànno origine ad elevate fissazioni di 
CO2, come ci dim ostrano i cam pioni d ’acqua tenu ti al buio, e che si aggiungono 
alla rid o tta  assimilazione che si verifica a quella quota. Ad alta  m area invece 
la p ro d u ttiv ità  è quivi in p rim av era-esta te  di 16 m g C/m2 a o m  e di 3 m g C/m2 
a 2 m  di profondità ed in au tunno di 15 m g C/m2, rispettivam ente  di 1 m g C/m2.

La trasparenza, m isu rata  con disco Secchi, è quasi sem pre più elevata 
ad a lta  m area e per conseguenza anche l’ampiezza dello stra to  fotosintetico, 
che si o ttiene m oltiplicando la trasparenza per il fa tto re  3,3 che abbiam o 
ad o tta to  per le acque lagunari, meno trasparen ti di quelle del m are aperto, (*) (**)

(*) D all’Is titu to  Sperim entale Talassografico di T aranto .
(**) Nella seduta del 14 novem bre 1964.
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causa il quasi continuo m ovim ento delle m asse d ’acqua en tran ti ed uscenti 
dalle bocche e dai porti, specialm ente in periodi di sizigie, quando le m aree 
raggiungono una notevole ampiezza.

La p ro d u ttiv ità  è m assim a nel periodo estivo, quando più lunga è la 
d u ra ta  della luce e quindi l’assim ilazione da parte  del fitoplancton, e cioè 
nella L aguna di M arano di 87 m g C/m2 ad a lta  e di 52 m g C/m2 a bassa m area 
(Stazione presso Lignano) ed in quella di Grado di 126 m g C/m2 ad a lta  e 
di 44 m g C/m2 a bassa m area (Stazione al Belvedere di Aquileia).

Nel Bacino di Porto Buso si scaricano, per defluire poi a m are, i due 
fiumi maggiori Corno, ed Aussa ad acque brunastre, ricche in ligninsulfbnati 
provenienti dallo S tabilim ento  Industriale  della S .A .I.C .I., torbide per limo 
in sospensione causato dai dragaggi per la sistem azione del fiume A ussa e 
scarsam ente ossigenate anche in superficie. Alle foci dell’Aussa, dove la sali
n ità  delle acque è soggetta a notevoli escursioni -  d ifa tti ad a lta  m area la 
salinità è di 3O ,8 -22 ,7°/00 ed a bassa m area di i7 ,2 -3 ,3 ° /00-  troviam o perciò 
una p ro d u ttiv ità  di 21 m g C/m2 ad a lta  e di appena 5 m g C/m2 a bassa m area. 
A lla Stazione di Porto Buso infine di 111 m g C/m2 ad alta  e di io  m g C/m2 
a bassa m area.

T ra  m arzo ed o ttobre, in base alle poche osservazioni finora fa tte  si 
avrebbe per la L aguna di G rado-M arano  in confronto con la L aguna veneta, 
la seguente p ro d u ttiv ità  to ta le  in g C/m2:

Periodo

Laguna Prim avera-esta te A utunno-inverno

A.M. B.M. Tot. A.M. B.M. Tot.

M arano (L ig n an o )............................ 8 5 13 — _ _

Grado (Belvedere) ................................. l 9 5 24 2 (*) 2O 4 (*>

Bacino di j <Foci Aussa> 2 1 3 1 0 o ,5o 2 0
Porto  Buso j (p_to Buso)

17 1 18 5 0 1 r> 6 0

G rado-M arano
(m edia 1963-64) . . . . .  . . . . 12 3 15 3 « iO 4 (*>

A lta  Laguna veneta (Lido)
(m edia 1959) ........................................ 29 88 117 13 14 27

A lta  L aguna veneta (Lido)
(m edia i 9 6 0 ) ......................  . . . . 16 49 65 12 32 44

M edia L aguna vetxeta (Malamocco)
(m edia i 9 6 0 ) ........................................ 37 38 75 9 8 17

(*) Solo autunno.
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Questi dati, seppure ancora incom pleti, presentano- notevole interesse, 
poiché ci dim ostrano che nel periodo prim averile-estivo, che è il più favo
revole, la p ro d u ttiv ità  della L aguna di M arano, causa l’addolcim ento del- 
Pacqua, sia r id o tta  alla m età di quella riscon tra ta  nella Laguna di Grado, è 
cioè di 13 g C /m 2 in confronto ai 24 g C/m2 di Grado. M a anche il peso lordo 
della fauna di fondo (biomassa) sarebbe nella L aguna di M arano m eno della 
m età di quello riscontra to  nella L aguna di Grado: cioè di 84 g/m 2 in confronto 
ai 181 g/m 2 di Grado (1963). I da ti sulla p ro d u ttiv ità  delle acque coincidono 
quindi coi da ti q u an tita tiv i reperiti per la fauna ben tonica.

Alle foci dell’Aussa ad acque poco salse specialm ente a bassa m area, la 
p ro d u ttiv ità  nel periodo prim averile-estivo, è s ta ta  v a lu ta ta  a 2 g C/m2 ad 
a lta  e ad appena 1 g C/m2 a bassa m area e nel periodo au tunnale ad 1 g C/m2 
rispettivam ente a 0,5 g C/m 2.

A  Porto Buso infine, che riceve a m area en tran te  le acque del m are 
aperto, apporta tric i di v ita  e di alim ento, si riscontra nel periodo prim averile- 
estivo una p ro d u ttiv ità  di 17 g C/m2 ad a lta  e di 1 g C/m2 a bassa m area e nel 
periodo au tunnale di 5 rispettivam ente 1 g C/m2.

La p ro d u ttiv ità  della L aguna di G rado-M arano risu lta adunque di m olto 
inferiore a quella raggiunta dalla L aguna veneta, specialm ente a bassa m area, 
causa il m ancato  afflusso di acque ricche in sali nu tritiv i, cui si aggiunge 
per la sua parte  occidentale, ed almeno in certe zone, un eccessivo addolci
m ento dell’acqua, specialm ente negli s tra ti superficiali ove vennero prelevati 
i campioni d ’acqua per lo studio della p rodu ttiv ità . Per il 1963-64 si avrebbe 
d ifa tti nella L aguna di G rado-M arano una p ro d u ttiv ità  to tale  di 19 g C/m2 e 
cioè 15 g C/m2 ad a lta  e 4 g C/m2 a bassa m area, dunque m olto r id o tta  rispetto  
a quella che abbiam o po tu to  calcolare, basandoci però su d a ti mensili, per 
l’A lta  L aguna veneta, em inentem ente eutrofica, che è per il 1959 di 147 g C/m2 
(42 g C/m2 ad a lta  e 105 g C/m2 a bassa m area) e per il i960 di 87 g C/m2 
(25 g C /m 2 ad a lta  e 62 g C/m2 a bassa m area). Nella M edia L aguna veneta, 
quasi oligotrofa, la p ro d u ttiv ità  sarebbe per il i960 di 79 g C/m2 (43 g C/m2 
ad a lta  e 36 g C/m2 a bassa marea").
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